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AI -LETTORI 

ficéiifè nurnero dei nostri lettori 
ic|,permette^ di .entrare,.riel.̂ .ŝ ^^^^^ 
auno 'di vita, pieni di fiducia è 
col fermo .proposito di sostenei:̂ ^ 
rgli stessi principii, che àBBìamo 
professato"'^in (Jui, 4. che ôi sonò-
suggeriti dalla cosciènza di.con-; 
trihuire al miglior interèsse del 
paese. : " ' 

-'• Senza fare proi^^sse ac^pplloseii 
impiegheremo tutte, le cure.po^i;^ 
siliili perchè il Giornale riesca 

^sempre più gradito.in^^bgni su^ 
parte, sia procurandoci cor|;ispon-

'denze dalle città più cospicue dèi 
''tiegno, . |m coLt^nejiyj^giornata' 
,i ncistrì lettori;: dèi fatti più sa-' 
,lìe|iti,della politica interna é del-rf 
resterò, sia colla liiàssimà dili­

gici siaimo esipressifìche) il gabinetto di 
Saìct-James avrébBè ibghioUito pscifi-

« « 11 vu- ̂  "1 'reamente anche qtìésto'sfregio, come 

rebbero mancate le i:imoslranze, e il 
mondo jDcHtico ce conoscerebbe il te­
nore almeno per via leìegrafica. Ma 
sembra che la virtù della pazienza 
ormai compendìì in sé stessa tutto 
ilf programma della ' politica • britan­
nica, e-ìtehe'questo incìdente rimarrà 
lorss sènza'effètto'di •gcì'ta'Hulle' re!a-> 

Ems, e d H S p ì caso proseguirà il suo dia i v i zzm lattn la '^*:^^^^^^^ , aradiio, eoo. Vi SCONTI-VENom, 

càmtóinóMIgrado le i^iniòstranze della 
^̂ Porta colla cersèzza ch'essf'idòn sono 
pericolose. . : ^̂̂  

il telegrafo ,ci mandaldi Madrid una 
nolizia molto dolorosa. UnaVmano, di 
fàclriorosìittaccÒ il generale Prim men-

'thata BuUa «ponda ainiatr» dèl^T^Vere. . , . . I l •• "•• Il Ministro degli affari .esteri 
.^°ft^fr'^'^^r^^^ AirafpresmtdnH di S.M. all'estero. 

.lonnl .ald»U del àMo corpo di m l ^ ^ ; , ^ ^^ i^hoveméreim. 
»pe«l«lmonl» preposti «Un gnardi» delle : g, , , , , , 
reafden^ (Ì.I SanW'P«dre. avevano con-; ; p^^^^^^ ^ j^„„,,^ non meno ohe a l lV 
tinasto a montare U ^ g j f ^ » all^inUrno ^̂ ^̂ ^̂  y^^^^^^ ^̂  preooc«p«zìon» le mU 

del Qairin»lo.-il oom aure prene dal Gtoverno iUlianó per enr-
tre usciva dalla presidenza del Consi^ del corpo d^eserolto che aveva "ooopst» pogwe rinsegosmeato pubblico delGoi. 
glio, e sparatogli contro to; hì̂  ferito m. olttà dî  Roma «ì, * .Vedilo p.r i>jnss- j. ^̂ ^ Komam!,lS;^04«t;Ì al̂ a Coa-
in J in^spàUa. Il dispaccio ^̂ ^̂ ^̂ ^ gtìeuzi nella neoeisllà dì f»re8gDabme,,gp^g^^,^j^g^^j Gemiti, eòa nn glrinasio, 
!a {ernia nòn- i^grave ri8^',ÓiÒ noà\qtiol pnUsio; ma; a w ^ ^^^d'*!®'^* nii l i ^ ' e d tóa sonola tecnica organia-
„„««,«• i» .̂̂ i„-a.,vA>^«h î.L'*.arti.4-!iikj .««1 ''aoehJEà delle pretesfl ohe là Santa Sedr 

•f i ^ 

0.. 

r-, ^ 

: tati Bdoqiìido la leggi in vigore nelle al 
• i 

ma'i rispettivi ambasciatori delle po-̂  
lenze avrebbero la missione di rap-
presentarle per questo imppi:tàótiŝ imp 
oggetto. Non sappismò qdal fondamento 
abbiano le' spéràWò 'dì una pŝ ò-fica 
soluzione, 'ma '̂ è ceHo che quésta 'non 
sarà possibile sènza che là'Rnssia rie 
sca a conseguire m Onenle quell in-

inare insieme mi grande partito na- fattoa^porre da't̂ n-notaìogksigy^̂ ^̂ ^ 
ziónal£'topete, le cui tendeuze mònt- ^tóW^^tgir appsrtalnlnti oĥ  

tento che. nessuno sì.seute la forza di 
genzajnella,parte material 

. .̂  . " - "--.••'^' ^ • • - . ••-F-7J • ^ = - . . • • ' - . - - : ^ - ^ - n ' - r i 
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, e della di stri DU-

zìohe agli abbonati. 
'Il pubblico accò|lierà quésti 

proponimenti, che ci furono sem-̂ ^ 
,̂pre di guida nel passato, cóme. 
un pegno sicuro del nostro eoa-, 
légno avvenire, 
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Anno Sem. Trim. 
Padova all'u|(;,dei:(Jìor.:g?l(3, 8,50 Î SQ 

a.dprnicilio , 2 0 lO.SO C,~ 
Per tutta Italia. :•-. » 22.11,50 G,-
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miaureiveis&ro 
r^m^^oftucoli alla 

appartanenti a 
.̂, . — „ ,__.,riò neìlel sono-

!^"® né de'Gesuiti,: e òhe • rapplloazìone della 
. ^ , . , . . ,. .*y,®^'**°-'^l6gÌ3l&aìon8ritaUan»..yenÌ«so ooftì «d iâ ^̂  

pensieriste son̂  troppo note, accon- servito altra v<̂Ua di »bit»sione «1 papa. 
sentì ad accettare interinalm'fìnte la 
presid6t|za del Consiglio''%'ìLc,po0afù-
glio della guei*ra:,,jl::-cb'e 1raplìc4 una 
adesióne''ih'Botfdfziònàlà al sÉlèma ino-
narcbìco,' è alia ptrsoffS^dd .Sovrano 
oreaenlè. lusinehìàmoci ool'̂ 'il bene 
4ellà Spagna e del nuotò !; 

ceppareiMniagaamento religioso dèi Coi* 

Ieri fermandoci a considerare le pro-
'babili conseguenze àir'vandalismo spie-

. |àto dai Prussiani sopra sei navi ìn-
glesi 

La Circolare alle potenze del pria-
cipe Carlo di. Rumenia coìnplica più 
ancora la questione, e infatti aBbiarao 
veduto .da no dispaccio di ieri che la 
Po^^.sdégnata che :̂ik: Principe siasi 
risòluto ad^un' td̂ ^ pàksb senza'coiisul* 
tarla, protesta fin d^'tirà'l!»ò quà̂ i 
lunqne oecisio e che potesse prendersi 
nguardo'̂ ai Principali;a^?na jnsa^||t||i 
Ora non vogliamo indagare quania sia! 
la..leî ittimità:,dei.gravami avanzati dal; 
p̂rincipe,_ Carlo, e' c'fjm' egli f•irse nô tf 
faccia che Mui?è le tendenze dei pò-" 
polì da lui governati,'ma è certo che 
la* Porta, dyjiomatìqamente parlando, 
agisce nel suo stretto dirittoi' è''c'héjl. 
prìncipe;acanti dì 'azzardare un passo 
tanto cpmpromet|efate ayrebbje agitpl 
con prudónza iastàddÒ il terreno di 
C'̂ stantinópÓli. Ma fbràe egli ^sClattò' 
:a fidanza sull'appoggio morale, ed evèn-

Il Goveî no ai;Sna Maestà ha »p?ro.,^,j joj.^,^^ 
vaio U condaU del generUe Cadorna,, importa. ch'è:':vi troviate in gradodi. 
oh^, phr f»òenj\o rlspéusre la cUnaole rettifiche IMnewttez^» di quUt^lfeeis 
della oapìÉolgktì!e;;militare, non aveVi ^j^.^^, ^ g,ppi,tg ^^ le'mìsare.adoitato 

tfl i diritti | r proprietà aul P^lmo,,, . J oernon«-;Vi<>*'̂ ^^^ TinBQgiiamento. d?1o 
K«^n« ' Noi dflBfderavaajp, infatti, che unjrqne. ,gu allievi sudditi italiani nallè tastecia. 

. . . . f * ^ ^ » ^ ^ :stl"fie*ii?fiì delicata rim^^^ p^^ eie W i l i / 
ste buone dispos.ziom n o n | l jmieutV^-^»i «̂ ^ in cnì, dopo nn serio stadio • gu.rda^^isj.ndona religìoaat^ntìegM-

' ^ ^ , HJ^'^'^X^'^^^^^ ^^'^^ s.n,j ESlepnle'daVgDi atto ohe* 
, essa avesse potato ricevere una lolnziona- p^ga» {„ brederead una ingorénxa'da 
•• confórme |},^ì»aUato delio nostra minn- ;j,Rrta loro. Esse ii diedero cura di Ì«r" 

,. . . ' ^ T v ialo'sa Ricerche, Qnéalo Studio a questo" Hipere nelle loro oomanìoazionì al rettore 
Il mtmstro degli affari esten /-m^^^iiB^ ora ;Urmati, a Jl r i M a t o | del collegio de'Gesuiti, ohe la Gbngra-i^ 

ffl* roppresèntanH di S, 31. airesteM ciUMo cFha ^rniÙ le p<^ ' 'da l di^; gazione conservava un» libertà piena ed 

: i 
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scano pfct.;l'weo»re. 
Atifiif̂ --:̂ -' 

IL tìBRO VERDE 

Firenze 
Sìgflbi'è, 

Ì6 «ot)5»M5re 1870. ; ritto di ìjroprìétUd&Uoàtat^ aU'istrujione raìigio-

. .Ne l numero degli ediflzi pufcblitì''-'ai Û ^ dei oollégi esteri. 
Roma, ohe in •egtìllo .-alla cspitòlàzìóno ' •unita Sue''oopìe/vI permatte "di giudicare . Il Governo dal Re dov* 
dell* BBercito pontifìoib'do'vevftno èssara da voi médeaimo iF valore inoontaatabile 
I t ó g n a t l all^morità militari KàilM^^J&a^i^r^^^^ raoooUe, 
^Irovavaiiò tutti i palazzi e tutte là re-'^^'Syi'ò'p^^^ qaoafd, signora, oha vi prego 
flidenze,;b¥è .non fioehdò parte dalla do-TdTvoler Ì*are uso di'qnesta comonica-
tazlona eoòlésiastiba: 'dàlia 

ilL ì>-^ 
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afnaotissimo diAGQSe, d*ai:ta antìche,v< 

J 1 
n i \ 

Accusa di truffa 

e. 
ri I 

Sì:,,Sape?f/,ĉ e pelle su^, peregrinazioni 
pei vicini; villaggf, senza bàdaî tii sul 
prezzò̂  s'òccupàvà a raccopere i)el sàò 
|ìccòld'̂  museo quanto, sia in piltui-a 
'che scolturaj'sembrasse ài suoi obchj 
di; vecchio 0 drenai te^ 
^^^Sarebbe ĵìa dubifèl^skài; sé anche 
dl'indipresso sapesse scegliere il buono 
dal marcio! 

- , - -.^ — — questa 
Sa'de,^ ziònè prosaojl Goreroo dì...^.. se avete 

ei-anop potavano assera deatinati'al flar- qualohe motivo di credere ohe;l oceupa-
v ^ o deiraillnia^riziona dallo Statò, azione dal 'piazzo d d Quirinale .gli sia 
, J a élausole dalla oapìtolasiona cónta-^ stata presentata s^tto nn fxìso aspetto, a 

neVano, tra gU aU^̂  per parte :ae gìuS^ata uffilMi re t l ìWre Vlmprea-
( 1.-^.''y MJ a • 

del oomaridiintrdèirejsercìto pontificio dì ilo ne che qae8t*attd,'pciraKQQtQ ammial 

1^^ n pi I.-—^ • ^"^^^-^^J 

i •-

doveva natùralmoa-
te preoccuparsi di fornire alili popoU-
zìcna dì Roma i mazzi necessirrpar la 
istruzione laica duella gioventù. Eàso ha 
la oonvlDalóue di aver provvadt^to a que­
sta urgente biaogno nel Kiodo ohe gU 
era imposto dalle esigenze della società 
inoderna, senza avere in nulla derogato 
a* suoi prlncìpli par ciò ohe cónc^^e la . 
libertà dallMnsegnimanto religioso: '' 
.Accogliete, ecc. VISCONTI YBWOSTA. i" 

1 -
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L* abate P.,», di Montagnana non è 
lin erudito: è anzi un uoiào lagU^to! '̂ ^̂ ^ B..,vunbel Carbone, che nella 
alla grossa, né brilla ^periogegno; ed vìia di emigrato di 8 anni aveva. una 
alia paniera aon cui ?i lasciò sorpren-! qualche, esperienza del mondoĵ ĉoni-
dere dalvraggiroJ^^lMogàhnf li prò- tpres^ che un uomocóitììffl'àbiat̂  

i>(irio,.cbrsi,arixi^ava uoa certa com- era prdpHofattò ^er e à ^ S ' ^ b M o : 
.potenza, nonr si potrebbe; in coscienza, j Fece lega,,con un tale; àinico' del 
azzardare an giudizio favopevole alle protevLVAv;̂  cioè l'amicb, non valeva stica. 
sue cognizioui di antiquaria.- p e n o def'i»; — Erano fatti a quello 

•(> l i jroìiista drebbe il prete P.— Tuo- stampò istesso I. " * 
mo della bnona ì̂ dé senza fine, della'' ilTògeUTfèce^Mmil^ 

ipfprmi. 
^^vfieftolete dì più? Périifaè'éri '̂tóìtò 
òhe^ìljjreté'faceva t^sW^btiììiraff^^ 
fra 1 cootadmi 

cpndusséall^ bollegaecia delBMM Via! Confessiamo, che l̂à cosa ìa era presentata da certo M-.. villico 'dello 
sulle generali sì trasse il povero 8em--| Mata^^^^^^ . vicinanze dì Montagnàna. ^ 
pliciotto a discorrere df arte, del snó , La^bètf'n ne- Per un papa di due lire, si pagò 
museo, e batti e ribatti si venìie a'̂ ^g(^j|̂ ;iaporaggiò4^ 
proporgli dì comperare qijei due cosi"tentafoo'un SQcq̂ do. . ' j l a jias^ò iî Qia anch^ questa yplia. 

' Quella volta sì portò in campo un ; E* àSate P..,. eri'l''uoraò più ieiÌQe 
veromiràcolod'artejnhp^painmàrnipj della terra; ' ' 

^te'la'óevà ì'sWJbti^m'aff^^ epoca rèmotissìM | ' Pur/'troppo a destarlo dai suoi sqgnì 
adiìii, così pi^Viljsibgiiè^^^^^ Ma per inamorare il povero abate, si^ vennero le iraprndenz? dei quattro spi-

dallé sue abitudini, si aĵ tìvà spê jfep̂ ^̂ ^̂ ^ mantagnesi. \ 
KgfS.9?l^ò èif:campaflnuolo,j"doeVzarr6. Un giorn^i'M^ Perchè mo' dìre.aftutto il 
a r n e s i : '\ :,;';., j . ^ . "'•̂ '' '" ' ^"'''•" " •" ^ ••"•'" 
;\ Naturalmente Jilii^ doveva reci 

parte del proprietario; mentre il B...; f cniedèndo dì' visitare il celeberrimo fato? 
e r A.... quella degli amiriiratori dy Perchè? Un po'dì orgoglio èì ha 
quei stupendi prodigi dì Mlezza^r^'• ^prèsa ^Qlla servotU, nel vedere posto in tutti gli animi; ecco lut(ò;,e 

rara con tanta predilezione'ie due ul-'-ntìn era da ìriauperbire'forse dell'aver 
" ' " " ' ' ' ' credeva al dì 

Jj-i 

; ^ frfì casa, sì presentava alla sua Perpè- •'mobdo che l'abate P.... era un povero 
ecitafe f lua, una persona che la pareva inglese gramo? Perchè mo dire di averJò Iruf-

y 

Ip confesso, e 
creduiità seosìsìgtiata, della bonomia la di vendere due fantocci di cretâ  un' lóUtf paéè'U sur?^ pezzi da! }:|l prete andò in visibilio al racconto 8 mesi di; carcere per il B»..; 4 per 
più sciocca ; né certamente avrebbe po'laffumìc^ î, jpEoe stalplte di un' #èntì- franchi, promettendone (h giorni della serventi?,, e drittp dritto cascò nel 
cQpirarìe le sReclalìtà dd (attadv^teifa 
del, quafcilf prete, fu vìttima, 

In Montagtìana era conosciuto come 

calore grandissimo e: nientemeno che 
dell'epoca del 1100. ^ 

lina sera il 0tA P.vî  CoIl'A.... si 

una diecina. làccio. 
^.^ i 

Il^l^igfrfffettìvó dei due fentóccìl;; La^cdmmtì̂ ^^ 
età nióntèmeno che' di 50 centesimi ! j solo la parte di proprietario fu rap­

ii A....; 2 per il C...; 6 settimane per 
il M...v;Ia faranno pagar cara; -^ ma 
conrenite che rìmpradènzamerita scusai 

MBVIO. 

• k I J^>al'•l^^JitiMJil±^itì^ -_r7. ' , .=rxi^^.-^7,:^-„-^^ '--,-' •m^-
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ClRlIOliRt iìÈL tìMlSilUSTOmU 
SULLB TRtTTATlViì CON ROMA. 

J - - 3 

V Ifnità Catiolica,/dì ieri,, pubblica 
il seguente documento: 

Illusi, e rèìjer, monsignore^ 
Una obtìcUre del 20, «gosto «corso 

dirett» dui Govèrno P.aUaaQ al suol rfcp-
preaaitanti all'èstorc, portava «onesso ; aver luogo fra due persoBo oha si cono 
uno stampato, ohe mi fa eonfltiéiiaial-1 goouo, È f«lio dai resto eh;» il cardinale 
mente ooienfiioato, a dì cui una copia; gĵ î imp^^gaslo a sottomettflrfl o cho ab 
manoacritta è rimsata fra le mie; mani ^ bii aottomosao al Santo Padre un .prò.. 
in sogultci ad una circostsJiza liffittto ao-j gQ t̂o dì conoiUazlQae aulìa base della 
cidenEio. In qaèBto ddètimento si U la; pie^a libertà di Chieaa e della completa 
storia delie trattative ohe si pretenda ' ce&saxione del potere lijmporale. È an 

baie PiifliiglU, i^po3iio aaaiourftr^oi 
dooutDtìiitì originali in manp^ ohe il oar-
diiìàle Santnooi' òÒB ha m?.i visto nel-
l'abbate P»s9agli|^na negozlatora uffl 
oialo od (fdcloso per trattare a noma del 
conte di Cavour, e che l'abbate Passa-
glia non s'ò ixal dao o^ma tal©; ma 
sì r uno oomo ,1' «Uro si sono Uaiitar 
ti ad uno «cambio di ideo quale paò 

'I 

r - ' • 

.^•A*W m^:. 

foiiepo aperte tra il Goveroo di Firenze 
e quello di Francia da una parte, e fra 
il Govèrno di Flrenze^e da SaBta Sede 
d»U*aHr»̂  rpUtìvsmente a oi^ ohe ai ó 
convenuto di cbian̂ ffTó la questione ro* 
mana, 

cor più fdlso oho Sna Santità sia stata 
colpita e convinta della savlosza dì que­
ste proposta, ooDijidorandolfi ancora come 
una conoessiouo edlftìn4;iSb«in*flzio per 
pRrto del G-'verno di Torino. Îif seguito 

\ 

riuscisse a noairasoddls^izione onmuQe/ 
Inpltre.P; S a n t o . P a d ^ | ^ n : ; r i | t d , di 
permettere alle diverse «mmtuia trailo ni 
pontiaoie d'intendersi qoUa amminisg|^: 

con vicendevoli accordi gì'interessi de­
gli abitanti dei due psesl limitrofi fos 
aero favoriti qmnto alle dogane, alla 
posta, ed al telegrtfo; spinse la oondi-
soenieuza floo a ribassare la tariffi do-

• . • . - • . ' - • • " . - - ; - ; . • • • ' • • 

gaoaie por l'ingresso e l'aacita dei di-
versi oggQtti..faopndo o^sì ppofl|tara l'I 
tjilia dei vantaggi di cui godeva la'È'.WA^̂  
eia in virtù d'un,trattato speoiaie di cum-
Koeroio. 

j 

Kioorierò inoltre oho il governo pon-
t̂ifioio mostrò sampreWpltt^'grjihdóJipPe^ 
mura nel preatarai ai,servigi OQfitinui e 
prossoohò quotidiani, ohe gli eranq^y^P-
mandati a nome dell'Italia dapprima ^er 
mozzo ,doll'^^^^8*!^^^.? 4f .?'̂ ?̂ ^®l*» ^^ 

^ '.T , t t . --•'' l,- y -r !-i^---

^y • ' l ' ^ •:--! 
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.,.„, ;«,,qu8at« esposizione dì fattij il Santo ; poi per la legfiziouo del Ì*or^togillo,,sia 
Sprovvisto .di ogni dato preciso o for- Pxdra avreblte dunque riguardata oome > per pr. cedere all'arresto ed all'estra-

mele rispetto sì prtiteaì negoziati aperti migii(.re » più acoeUabils qaost* «poglia-. didimo,dtìi,,,.maif«^^^ rifugiati sul ter-
colla Francia, non scprei dtabiiife ciò sioa» completa del suoi dominii, oha il ! ritorio pontifìHoj.sia perLrìo6vere,i,̂ ooma 
che può esaere accaduto,, sotto questo, progetto già prima reapinto di confidare 
Sguardo, fti_ due GabinMti dì Parigi, e al re Tìttorio Emanuele il Vicarialo dalla 

t: 

di Firenze, nà quale fi^lueia poseano 
merilsre lo divorae asserzioni deì)o stam­
pato di cui si tratta, né quale ordine |ii 
idee abbia presieduto alle propbsiiMonì 
floambiate tra i dna Goveroi. Tuttavia 
io boa potrei risjlvermì e credere ohe 
S. M. Pioapflratore dei Francesi e il suo 
Governo abbiano tenuto la condotta ohe 
loro ò attribuita. In quella ohe il loro 
esercito proteggeva ì diritti della Santa 
Sede e impediva la apogliazìone com­
pleta'del Santo Padre, [mentre ch'essi 
protestavano la loro S'IIeòltndlne per la 
causa del sovrano pontefice e didhiara-
vano altamente alla Francia è al mondo 
cattollooiCh'eràiid'férmamente deolst a 
difendere soli,, verso O;colitro tutti, il 
potere tampòrale della Sauta Sede, ai 
pretende'Wlfai'avreìibero, nello stesso 
tempo, fatto sspere a Turino ohe appro­
fitterebbero della vaosnzR della Santa 
Sede 0:4.1; altra oveutualJti prossime ed 
imprevedute par rioh'amsro, senza incon 
venienti, le loro' truppe dai dominii pon-
tifloii'ì iihe intanto ritaUtt doveva tenere 
aperte le sue praticìie con Roma, affine 

"di fa? cadere tutti i torti »a\ Santo ? S o , 
ohe si doveva ,assicurare ìa traRquilliti 

'n'éV:À*tneMi:N*pOli,.eid,.agiro «uU'opl 

Romagne, aaìle quali aarebbesi riservato 
al Sdcto Padre un simulacro di 
nilà. 

É dunque una pretta invenzione quanto 
si aggiunge relativamente allo sciogli-
meato del giurimeuto impasto ai cardi' 
naìi, e da cui ,ìl oardioale Santuooi ed 
io earemEno stati sciolti da Sua Sanìità, 
affine dì poter intraprendere, sulle basi 
indicate, ncgotinli per la cessazione del 
potare tempor&e, Bonaztare questi fatti 
è dlmoatrarne l'jcupossibilità. Goal pure 
non seguirò i' antere di questo racconto 

J^ 

nfflziale neir esposizione delle fast per 
cui fa paflsxre questi negoziati tra me e; 
gii ; intermediari itaiip.ni. Tutta questa 
storia sembra non avere altro fonda­
mento ohe un opusiSLlj pubblio*to tem­
po fa da nn certo abbate Isaii, che era 
in relazione coi fu cardinale D'Andrea, 
a da un certo Aguglia, avvocato aicilia-
no, che erasi recato a Roma per aggiu­
stare alcuno dìfflioltà insorte nel regno 
di Napoli rÌL-oa l'Ordine Costantiniano. 

Sa tuttavia si vuole apprazzare lave 
• ' — ^ 

racità di questi Ipersonaggì a la natura 

nioizÌ0OÌ degli atti dei tribunali civili 
0̂  criay^ali, aia per soll^qìtpy6,4a^,.^^la. 
z'one dogli affari.pondeBti neìr interesse 

sovra- i della einstJzia, sìa finalmente per ren 
• I a t 

dere quel servigi numerosi e variati ohe 
esieeyitli la.:, posizione .e,Ua!._:OondÌ2Ìone 
.rispMtiva dei due*p»%«ì. 

, Xutte^.oiò. che. prèòèdesprova ad ê iH 
•denza ohe..|e ii.Sjnto Pfdre^, per non 
tradire la sua ooiciénza, violare 1 suoi 
glaraipentl e àancire in quitìcha modo i, 
prinoiEiìl ingiusti proòUniati dal governo 

.di Vittorio Emanuela, rifiutò oostanta;. 
mente e asaolutam'enté di venire ad ao 
ìSordL oonformi-^allé viste dì" questo : à* W 
trp canto però non lasciò dì fiire buona 

del ooUoquiPoh» io ebbi oun lóro, non 
si ha ohe a consultare T nìftToblo dèi 
Giornate di Roma, dal qulle, furono oa-

nione pubblica, e ohe'il (J,o>[erno;>frp̂ '̂ '*t̂ gorIoYm^̂ ^ 
Oèsé non cegsóMbbe di prebeònparsìdella ealunnie. Oggi io m'appello; ssmpUce-
questione ^I.Roma in un senso jiffAtto ' mente alla parel|;|tesso del documento 
benevolo ed tniioo per l'Italia. ! di cui mi , oótìiipìi. Ora questo di< f̂;;ofie; 

Qnand'uiiciiéwianéVaìrbénl altro argo- Ul,5,fprile 186rib dichiarai/:che la $anta 
tn^nto estrijìseoo, (bisserebbe, per' con. ' Sede, sempre rasseg^iJi^,a Subire la vitf: 
fariàarMi.in questa opinione, «nX f̂atio Ilenia; iî n:-:00BSeu1.irebbs m a trattare 
ohe 4»riotorietà pubblio»; ed a ohe|noli*Italia; che,la;questione^del poterà 
ilGovMoimperiale^riaatòrìsoiuUKiente^Uemlia^^^ 8̂ ^̂ *̂ ?̂ ^̂ * d» sua natura agii 
di iottomette^e all' approVaaìòno della ' interessi di tutta U.ofttolloià, a che la 
Santi Sedè iiVfsmìlsò'progettoSlabbrato' Sànta'Sflde àspettorebiìe dagli avvenni; 
d|l bai- îia Kìofisoli.UQ, altro fatto ugnala menti^'Stiloluzionet^nfurm^a^sntn dirit.) 
mSnlé. flignifl^ìà^te:.ò. che i i ; m v e » ^ & ^ f tv/è^^a'suoidesiderii. Sa ciohonditaeno sî  
perlaio si oppì^eVWlia au^vl^àpaizìoné-'^^eaidera^^^ pùbbiìoo «. ao-̂  
deFlSe?, alltinyitsione iarihaldinB;'̂ ;ì[iho lantìcJl quale attesti in; qùilé maniera' 

la Santa Sede abbia bo'ii'siderata tale 
questione a qual gmdizio'hiil'ptirtato sui 
fatti compiuti fl su quelli chs mìnaocia-
y»8i:4i-compirà ariooraaiBUo detrimento,' 
ciome pura sui princilpii pHfessatl e gU 
atti del Governo d* Italia, biiaî ò t'alio-

^^•i " I ^ J - -

primole.forsb^ll^^soio stto difî iiribn^ f̂ede T'Ma a< 
di cui i'Ilalìa sì pósaa varitsra durante'prove in. 

era Spjp.jybòata, favoritale sostenula^fidal 
Gòrerno di Firenze;-esso dinfaiarò''per­
sino 'soienilèmotite dall'alto della trìbùn», 
per organbSfdel sighbr Rotìber^iihe giàm' 
wiW^ritalìa avrebbe ad impadronirsi di, 
Rom>.:;S # 6 ^ domlnli UabìB̂ ^̂  al Santo' 
Padre sotto iV'prtìtezione'^àlla'bandiera cuziono proriunziataitai lanuto Padire liei 
delU^rFranóìa. Io ^redb-'^ad ohe il Gonoiatoro del 14 marzj 1861. 

-11^'-'-^^J" « oho serve produrre documenti e 
pòsaa varitsTa durante'prove incontestaìiiU? Poiché è pubblìoa-

questi dieci ultimi anoi,,fq,dtconfbé¥^ro ; ajenta noto oho iii|Cl^ovérno di Firenze 
ffanóamonte l'intanzione dì î p^roffltt&re, stesso, per procurare di giuitiflaare i SQoi 
come raJilmonte ha fitto, della guèrra' ilìqui prooedimentì, ha «enipra allegata 
tra ia Francia a la Prnssia'"p^^^^ oobsu-: la. tenacità del Ssntò Padre nel rifiutare 
tear'givl'iMqaa spuglfnzione dèi' Sovrano d'entrure ii\ negoziati e il non j30ss«mM5 
.Pontafioei. Così .̂ del réaW, che ossa [si ' opposto da Su» Santità a qualsivoglia^ 
era prevElaa (i^f ̂ ìSÌiip% di non-ÌR^àr-| trattativa ohe non tendesse a reintegrare' 
-vanto per inti^aprtniero le sue usurpa-j pibnaroeute ì suoi diritti sovrani. Par altra 
zioni itf tnila ìa i^anìs • parte non volendo ohe gli ìnterenì della 

Lasciando adunque dà un cantò questa , Chiesa avessero a soffrirne, Sua S»ntitù 
parte storica dei documento prebitato, I nou esitò punto ad esprimere il suo vivo 
voglio qui ooouparmi dell'altra parto, desiderio d'aprire negoziati per provve-
rèlaiiv* ai oolh qnii -fra l'ilalìa e la ! dere di titolari fclcune dello numerose 
Santa Sade^ Anzitutto domanderò quali: sede vascovìli vacanti io ItalìaiOf^di re-
fuioao i utìCù>j«tcri di. otti si p»rla, ia golare nelle stesso tempo altri aifari re-
(juai tempo sono arrivati & Roma, quali .ligìoai, 
proposte hanno essi fatto, con chi hanao 
oasi trailltò, • ' ' : , 

aooogllenza a dar seguito alle proposte 
è.,;,alle riforme che èrano tali da miglio'' 
rara .la reiaziònl-t^-da' suoi sudditi con 
quelli dal Regno vicino o„.a proteggere 
gi'interaasi della Chiesa. Queste dispo­
sizioni mostrano avidanteiÈheiite ohe le 
L ' . 1 ' -

diffioolti'ihobntrata a Roma dal gabi'̂ ^ 
natio itaiiàno, e di ouì sì fa un motivo 
di rìmproya^ò'e di accusa contro il Santo 
Padre, traeviino la loro orìgine da un 
ordina dj idee superiore, ma non da 

I %neU' antogoy^mG stretto e me8ali,inooh| 
anima talvolta due governi liaiìtrofi,,a 
ohe nel caso presente, sarebba stato pia­
namente giu^ifioato da inquaii^oabili 
preoedanti, 

Quindi ci resta oonfarmata la convìnci-
sione che vì^to lo stato dì cose esìsteota 
tra 1 dua paesi: viste le relazioni dal 
due governi e l'assenza d'ogni ragiono 
renle od anche appsrtmte che gìustifiohi 
una invasione^ cgnuno devo persuadersi 
che le usurpszicni oommeasa a danno 
del Santo Padre, e la prigionia che gli si 
fa subire, dopo, avere bombardato, la oâ  
agitale stessa de' suoi Stati, rivestono un 
carattere partioolarmenta odioso, di cui 
non trovasi alcun esempio nella storia 
del mondo innivilito. La data medesima 
ed il contenuto del documento a cui î o 
ijsippndo mostrano quale buona feda a 
quali intenzioni avesse il governo di Fi-
jenze rigntirdp ai dominii della Santa 
iede. Questa data fa vedere oha fin dal 
mesa d'agosto scorso questo governo a< 
veva già preparato ciò che doveva oom-
pierai-11'20 settembre sotto colora di un 
altro pretesto, 

Siccome lo debbo supporre che laoir-
(̂S((lare e i^docamentp. suddetti sj | | |^; 

stati comunicati al signor. mÌB̂^̂^̂^̂  degli 
affari esteri,, di>„.., cosi mi sta * buO!?|̂  
.di,rettificare le idea inesatta oha potref fi 
baro'restarglieneì'in.jponsflguanza, au-
torizip,^OSt?8, Signoria illustrissima ad 
;,jipproflttara; delle riflessioni'.priióedenti 
non solo per combattere tante false al--
legazioni, ma anche per far Vedere ciie 
la cura oha si mostra di trsrra in ar« 
rpt^l^lHrni î aona fede à nii-indizìo certo 
della convinzione oho sî '̂Ka dell' ingiù-' 
atizia della, propria causa. 

Gradisca, ecc. 
Roma, 17 ottobre 1870. 

G*-,pard. AnTQNBLU 

RepobhHoa frànftftsa nella afera RoUitat* 
è disposto a negare ohe la ri t iratali 
tìhansj; dopo, la ^fortunata battcglìa di 
O r r a l nalia; posizioni^jyMenDg-Mar-
cheiioir, 1 combattimenti di quattro giorni 
sostenuti colà, corno purà^ìl ritira^ fina 
le a prolungazione delPsla sinistra dì Le 
Maos per Veodóasa furono maestrevol­
mente concepiti ed effettuati. É nn fatto 
che i prnssÌEBi dopo la presa di Odeani 
eran.assolutamente airc«ouro delia diro, 
zione per la qualo il giroaeo deirescroitb;. 
della Loira si ers ritirato. In queste per­
plessità ossi inaiarono la lor truppa'sii; 
tatto le direzioni. Il generale Chaozj;̂ ' 
raooolae io fretta alcuni corpi nelle posi-
zianl suindicate, e vi sì mantenne perti­
nacemente per quattro gio/ni dindo in 
questa magiara alle fjrza franoeai spar­
pagliate par tutti i sensi il tempo uecei-
sario per conoentrurBÌ. Raggiunto questo: 
saopo, egli sgomberò improvvisamente, la 
""posizioa© difosa oc» tanta energìa, a tutti 
rammsntan Io stupore col quala il Gran­
duca ;dì Meekelmburgp,,annunziava la 
scom^ìarsa dai fraoceii in una direzione 
ignota ; soltanto più tardi egli s'accorsa 

'ohe la rItirUa di Ghanzy si era effet-., 
tunta «u Le Maoii, e U gdaerab fr*aQoeso 
flegps an^orft mascherftre co&l bone \ suoi 
njovimanti che al 20 erauo.spiccati dei 
dìstacoamentì verso Tours por vedere 
l«e"ìl grosso delle forze francesi ai [tro­
vasse colà. Tutto oiò vuol esaere rioo-
Bciuto, ed e debito d'ìmpaiziaììtà il di 
ohiararo ohe il Ghanzy nel pochi giorni 
della sue funzioni spiegò tnaggiore abilità 
dì tutti i suoi predecessori riuniti inaiama 
durante l'iatara campagna. 

Appunto in considerazione di oiò noi | 
non possiamo credere ohe Ghan7y abbia 
l'intenzione che gli viene «ttrìbuìta da 
molta parti di marciare direttamente da 
LeMsns su Parigi. 

Uno dei priacipii essenziali della stra­
tegia ò queilo di non noìrsra mai a un 
fine aceossorio smchò non sia successa 
la battaglia che dà ill'̂  tracullo alla bihn-
oì«.|̂ Una volta che la battaglia sia vintàî  
lo scopo accessorio viene rig^flunto san-
z'altro; dato inveoe ch'ella sia perduta 
non si ò almeno in una posiziona peri-

principe F e d l W r Gî flo. La l&^dlvl-
sìone appartenoatS^ll 7. Ctì̂ po è passata 
già da più gipral per Gh«tilÌon-aur-8eÌ-
ne, e le forze tedesche óontrapposte a 
quello di Chan^y, dovrebbero conatara 
jC>;rmai dei Corpi, 3, 9, Ip, e 13 con due 
,divÌ3ÌCBÌ per ciascheduno, dalla divifliono 
della gnai'dia della. Laiidwehr, e della 
13» divisiene, ln;tatto4P:diWiÌoni ài fin­
teria e-2o 3 divlBionì di ositìlUria. No! 
crediamo cha'esse saranno stìffldenti tanto 
per raspingere una effanaivi dìrettn quan­
to per impedir© ohe Ghanzy evitando la 
battaglia si g|ttLsn_^VerBflinea. 
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(Siamo sempre in ritardo di un gìor-
•i 

"FIRENZE, 28. — La Giunta munioi-
*r 

^ ^ ^ 

palo di Firenze hs disposto dì propor,PO,. 
ai Gons''glio ohe «ia trasnritto in lapide 
rordino del giorno approvato dalla Ca­
mera ntìlla tornata del 22 dicembco 1870; 

Cho questa lapide voisg!; ailiiata sotto 
la Loggia dell'Òcgagns, ed in uà quadro 
affisso nelle stanza munioipalì. 

Qaeat-'ordins del giorno ò coaì conce-
" p ì t o : • - •' 

« Li Camera renda sslonnì atti dì gra-
titudìne alla oìtti di Firenze, soie tsM-
porarìa del Governo, per la liberalità 
ed il pa'riottìsEno «on cui ce compì l'alto 
ufficio e la proclama baaemerìta dalla 
nazione.» 

• 

li testo porta 127 firme di deputati. 
ANCONA, 28. — Contìnua l'interra-

zione della linea ferroviaria fra Fabriano 
.ed Albucina, il treno^da Foligno noa 
arriverà che stassera tardi, opperò oggi 
non ricevemmo affatto ì giornali di Fi* 
renze e di Roma. {Corr. delle Marche) 

• - . - L 

Quloaa.a oì, può a»lv*ra raaarai*'* f̂ * *'»-'-̂  
'^l%aiMbfe. 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

l, . Siamo tanto .avt̂ ezzia^ sentirci ̂ ìifea-
'sare:UÌ-parzialilà in faVóî t̂ 'Hei fràncfsi 

" • • • ' • „ , , , - • . , - . , . • . . ' • - V 

nei ndàtHgiudizii circa l'andamento 
- ^ r I 

.Aai'H.o*ani 

guerra attuale, che quasi quasi Mv. 

ili noi stessi una tale deboleî za, se I 

L'esercito franolais ohpj|||trpva pressò>'nf^ ultimi giorni noa bastas­
sero a dissuaderceuQ. 

• • ^- - • " • • 

Noi non abbiamo mai diffidato del 
' • . ' • • ' ' • : - • ' ' ' . . - - . - • • • • • . . . • 

grado ro^escrda cui fa colpita sul 
campagna. E non vi ha 

Le Hans mira apertamente allo scopo di 
)ìbepa|a,i?arigi. Sio^ipp però gli stantitìr 
^l^rpnte le forze tedesche sotto il prin 
istotì Faderioo.„Garlo o l i granduca di:Me-
oklemburgo, il compito principale ol 
Ghanzy devlesser,quello di b/4tare qua- ,. 
sta forza. Riuffpendovi, lUpperchiamento ! P^";"^'P'° * 
dì Parigi, almèho; dalia parte del sud/'ragiohtì di essere pentiti delia nostra 
cade da sé, a Chanryfnò marciare 8flnzt;j fiducia. 
impedimento su Ver«aiiles,,647!.«giu?r k^ nel|gamp0,.prus-. 
gorsi a Duorpt.-SaC^an^y perderla batr ! sìa& Salta agli QCchi di tùlli,^e ;VÌ6ne 
taglia, egli può.al^tip.^itjrarsi In una tanto più compròvatà'a^iràrtlfizìo trop-
delU piazza marittima fortificato, Brest pò pakse COU uì da Berlino e da Ver-
oCherb.urgo,'riorganizzarsi,colà, racco- • gaiiies si confezionano ibulletlini ad uso 

^glìere intorno » Bò,4«iÌ^.t^«PP« ^m^^l^ r^el oubbfico î ^̂  bel 
Palagi non ha capitolato ^a^U^pr.,! ^^^^-^^ ^ ^^ ^ ^ ^ Morate Àvroti 
, , teiurf nuovamente la riscossa. Le ,̂ ^ ^^^^^^^^^ ,̂̂ ,̂̂ ^^^^^^ ^̂ ^ ..^^^ 

a sa 
.vallo 
cosa però..ndrebb.aro.diversamanta«a,S' preparerà lattaccodei 

( ^ z | m a s c ì a « Ì ^ S h 4 u . r p a gî ^̂ ^̂ ^̂  «7^««[> ^ ^^^ ^«'^J^ 
KorArésercito tedasco che gli sta di ; Sia UD pubblico tanto mgonuo il quale 
fronte a a gettarsi su Versùlles. .Inf ,quar 
sto mk il principe Fede?:ioo Carlo yol;̂  
gerebba la fronte verso il Nord a d i r i ' 
gerebba la sue^oplonne jìlo spalla ed ài • avanti di perdere, come hanno fatto 
fianchi deU'esercito di Ghanzy: nei man,-1 Qg[ gjornp 21 corrente, quella stessa 
tre snelle da Versailles i l spiccherebbero ' " 
contro a lui.da 2 a, 3 4iTÌ8Ìonii#S6 
Ghanzy vinca a malgrado di; tutte qda-

^non comprendiiche/se quwalo attacco 
da Monte Avron è veramente possibile, 
i priilsìffiìHo: avrebbero 'intrapreso 

| te d fftooUà, egli'tif raggiunto il mede 
Simo intlantp cha raggiongarobba afiii,?;a 
taM rÌBohl con una battaglia presso Le 
Mans. S'egli,ò. scoùlltto .gl(,yien tagliata 
la ritirata sa Cherburgo a Brest, egli ò 
respinto sulla Senna a secondo ogni pro­
babilità il suo esercito d distrutto; Qua 

j posizione., e .di essere quindi qbblig t̂ì 
'a riconquisiarU. li popolo gfirmanico 
! ha bisogno di essere tranqnillizato, e 
' il quartìergenerale^ dì Verlfilles ha il 
'torto di non sapervi rimcire. 

— Il ConsHtuiionml ^^\ 1^ scrive: 
La situazione preseute d'elle armate.a 

' la stessa, che il principio di novembre, 
• quando il generale d'Aurelles non ave* 

sta considerazioni devono Indnbbiamento \ ancora ripreso Orléans, ,. , ,. 
aiiooiarsi: al. generali f r apc^ i^ farji | L'armata della Loira e indebolita, ^gli 

1 . 

, 

,1 aignori bìmm. Vegezzi e.ayv. Te-
nello ^césbao, far téstimbniàaza d 

, E aicoùmo il prin'iipalé «ppoggio che 'buona «ccbgiìoiiza' che ricevettero qui|, 
ai dà a questi protesi c^ l i ^p rcon^ ì s r come d^lla nostra •sbllecìtudine per faro 
in un abbocaameuto che avrebbe avuf^^plWto era possibile per raggiungere lo 
ìuogo tra iifu oariinala Santucci a i'ab- :»oopo deafdérito, sicché la loro missiona 

i : Riproduciamo parte di uu articolo 
MX^NamJvm Presse iu data U 
dicèmbre: 

Nessuno meno di noi cho abbiamo ri-

esitara prima d' csporrp leggermente ad 
una catastrofe l'ultimo esercito frauoess. 

La t?vtUpa che il genorale Chàî Jy devo 
adottaro non pud essere par ora essen­
zialmente offansiya. lavaoa i Francesi 
d§|»bono procurare di riorganizzare la 
loro troppe esausta dagli aitimi combat;? 

j r i r • 

ò vero, ma è ancora in buono stato, a 
itìomparirà ben presto sotto le - mura di 
Parigi. Quanto all'armata del Noi-d, essa 
per luogo tempo non sarà in gradò di 
eseroitara un' ìcfìaenEa sulle sorti di 

' Parigi. 
Parigi ò da più asttimana isolata da 

qualunque aiuto dal di, fàorì. ITuttavia timenti sulla Loipi, e richiamare tutto . , - , ^. * 

r i ™ „ d „ W . « v o l U < i l m £ o m r a ' v e « i r meno U o6r.ggio. Noi siamo, «1 
Wesauao meno ui noi cne auoianiv n - ita carcnaiio «"* "w« nviv» v*i *.«»»..-«»- . . , , * „„„„f.«a f.^nim^ntA 

J I Z rTp,Ut;.»ont. U 6e.U d«lU qwRW più .ia po..>bil. V .«roUo doi oontrario si»un di interpretara fodaloianta 

'=•^1- • " • — Jv^. 
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i l aestimiiiito generale deUvpop'olàzìon& 
.©sigendo dai nostri oapìMlUnrl tin raà 
doppiamltW^d' attività a d'energia. Bi-
-8t*gna oonfeaaarlo, il prltào tentativo del* 
V armata di sooòcrso ara iiApcrfettamentè 
preparato, & non è «tato suffiàiontomente 

• appoggiato dftli' armata dì Parigi. 
— Manosno ulteriori notiefe ani bom-

•barda mento di Monto Avron: un diepaa-
•olo oha troviamo nel gicriiali tedeschi 
st^'sicura oaaere comibcìato anoiio il bom 
bardamento dol forte di AubcrviUiors, 
Però il silenzio del quartìer generale 
prawiano oi h supporre che qiìeate bpg 
rasìoni non abbiano prodotto nn grande 
effetto sugli assediati, 

— Scrive il oorrispbndenta Armando 
dalla Gazzetta d'IiaUa'à.% Naooy in 
data 22 : . 

XJn oohvegUo ch''ara BÌato" spedito, a 
Diglone per conto della sooiétìi femmi­
nile e cbo conteneva carQÌóiu6lo!e calzò 
dì Una in gran oopia fu oatturàtò 'dal 

^ff^nòii)J-tirato^i h «corsa gettimattafal di 
lildiKiVóVonl per Iriòuria della scorta. 

aiatema oho t domnal aoftordlno groosl 
sn»fli(ii pcgli spettacoli, e tutto al più' 
ai potrebbe consigliare nna Baaggiero lar­
ghezza in quelle citt>, per esempio Pa­
dova, dove nn grande spettacolo d* opera 

Più dna bambini di pochi giorni, 3 . Dota 
aiovanni, 22, Si3̂ £?£3?e Militare. Santinello, 
Antonio, 27. Spedale Civile.'B\U\Q\Ì kn^ 
ionio, 55. Idem. Cblaborato Agostini Na'^' 
ialina, 55. S. Sofia. Più nn bambino di 

^ « j - l * - ^ - ^ : ' . : ^ ^ . __ 
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E NOTÌZIE VARIE 
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VenalUift Bon i Gocleslnfi^tlel. 
\ Neil' asta tenutisi da questa Intenden­

za di Finanza nel giorno Sp dicembre 
1870 furono posti airinoante; n, 14 Lotti, 
9 di questi n. 12 furono veodutlf -otte­
nendosi nn oomplesalva jiumonto di lire 
14Ì20: aurora il dato dì stima oc mole» 
«ivo dì Uro 34386: co» V ultima asta 
dell'anno 1870 à stata di foliciaaimo ri-

"SnUato all'erario'nazionale avendosi ct-
> tenuto un'aamanto di oltre 11 50 OiO sul 
dato dì atima. 

DealderiauiD che sia felice preludio par 
la asta nell'anno p. v. 

Venivo ninnilo. -— Lo, spettacolo 
adì Teatro Concordi; 6; nato morto dal-

- r - - - \ 

l'alvo materno , deirimpresa , e aspet­
tiamo ancora pho uria levftriqe qualuiil 
qua faqoìa il.miracolo d'irfjndergli un 
8of£o di vita. Vedramo s s J Ì Signor.Bel-
Ititi ohe non è una lava t r ì^ . Oli U [LUOTOJ 

in ocoasieno della .fiera può trattenere pochi giorni. 4 . Voutinotti Murtini Te-
molti dei forostiarl ohe oi vengono poi 1 resa, SU Cattedrale. 5 . Pìnoattì Antonio, 
loro affarj, e molti altri ohe vi accorrono ; 65. «S. Sofìa. Valudo Antonio, 68. Spe-
per divartisaentc. MÉ^^Wbnpitondcilo eoa-{(ia^tf Civile. Z^ìn Giovanna, 70. Jrfem. 
ciliare, « paiflbè da Tizio e da Odo ftjmct jG, Zvboo Gnmpflgno ÌAmf, SA. Jìicovero 
tono i o n a ' » , ua&i corno indocUnabila esi-j Beato Pellegrino. Roochcr Uoaborto, 4, 
gens», Bpartiti dispendioiisaimi; fl ai dica iS -̂jer/â e Civile. Salerai Oiaflcppa, 26. 

oho b/aognerabbe fur questo, o)aa sì ào-\ Spedale Militare. Più un bsmblno di 
vrtbbo far quairaìtro, mentre la dote» di ; sei mesi, uno dì pochi gioroi, od tino di 
cui si può disporre sta nei minimi t e r - i porhi istanti. , "7. Iiongliin Tora88f*70. 
mini, non yi ha che un rimedio; ecQÌ<,Spedale Civile. Munarl Don Nicolò, 73.-
tare, ooaio sì è fatto altra volta, il con- Carmine. Più un bambino dì tra Kie8i,v 
corso dei citta,diai, « apociejmoGte dal dna di po<>M giorni, ed uno di poobì 
buongttatal M a musica, aociocchà sì ^ ist^Dti, 8. Briganti Teresa, 36. Spedale 

iVooiano iniiialori attivi di una volontaria I OW/e. Bglisaì Bartolo, 63, Cattedrale. 
soltosorigone. Senaa, di qaesto.troviamo j Zinatto Antonio , ! . 8. Benedet0^-:Fiù 
djfiìollerproGurarci un buon spettacolo ' una bambina di sette mosl, e un barn-
per la ventura stagiona, e non ci resto- bino di un mega, 9. Pannati Egi'sto, 6. 
rebbs appunto che attenderà àsì)& X>ira-\ Carmine, Del V&i Antonio, Qi. Spedale 
BÌOOO tciitrala uno dì quei miraceli che Civile. Darìn Giovanni, 26. 3. Benedetto. 
per ,aspa non ion nuovL Gazsgon Vittorio, 3 . Cattedrale. t9*'Qi* 

A pi*"«p«sUo ancora di teatri. AU'im rin BMdoin Orsol», 73. Rìccvefo Beato \ 
nreaa dai Taatro Concordi sì offra nna !/'e^^^'rino. Byrg?.uia*ffo-GìuBtJniiilli Roaa 
boììÌBBima occaBÌono di rìaninaare le aoe l 65. Mremìiani, Msso Anna 83. Spedale 
.ne nel carnovale, soddisfioendo nello jCiWiVe. * 1 , Siffi Git^rgici, 2h. Spedale 
sUsgo. tempo ad un vivo desiderio, che Èilitare. Moroalni Lorenzo, 3Ó. Idem. 

Giani Regina, 2. S. Benedetto. Trovò 
Augelo, QQ^ Spedale Cimle. Più una 

31 dioembro 
A massodi Toro di Padev« 
Tempo jnedjo dì Padova 

ore 12 m. 3 s 15,0 
•fissapc n3,«diotìiRoma ove IS m.5«*42,lV; 

- = ' r ^~ - , 

6s««aito iill'aUsiiaa di _m. 17 ^-xì SBLOW, 
i d i m. Sib,? dal ÌÌv.̂ -lW me-dio del m&fei. 

S6I> D i c e m b r e 
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Barometro a 0**— mìll. 
i 

Termometro contigr, 
• j 

Direzione del yanto'^ 
^^^iaìo Stato M » ^ -

Ora 
9 a. 

745.5 

tn^ 

Orap̂  

7451 

,9. p ̂A^ 

: "-

tte i-^-.:: 

nn-
volo 

•I- w\0 

ttn-
volo 

747,1 

ne 
in­
volo 

Dal mezuodì doU29 al mezzodì del 30 
TemparHtm-fi masairaa -ŝ  4-'5.'̂  4 

• T' mìaima «=» 4 3^6 
ACQUA OAPUrADAC^CIELO 

dall? 9 a. alla 9 p. daI,29,=-raìU. 10,1 
dftll0 9.p^ dèi-Somalie 9ii. detgOmill. 2.1 

M M 

NOTIZIE 

- . - LI. - -^ - ^ 

condividiamo noi pure, dì moltissimi oit 
tadini. 

i W*^p u» i t4 

La «ignora Maria Scapolo è una gto- bambina di pochi giorni ê un bambino 
vane; padovana, ohe furnita dì meziì e o - | dì* pochi ìataDli. 1 » . Tedeschi M^nteba'^ 

^oeUenti.p^r.bl'ttera la oarrlera del canto, roooi Cbiar», 94. Comunione israelìtica. 
fe^^apprej^eii;primi rudimenti al nostro | P^v^ro oavalicr Giuseppe, 62. S. Sofia. 
latiluto Filarmonico drammatioo. Quivi FratioesoonìPitiraiìtonio, 82,2?ic 5 Anna. 
raocplsa 1 migliori auapicii, e oonfor ata Fiooo Emma, i. S. Frane. Più un bam-
dal patrGcinio dì ragguardevoli persone biao di un mesa, o una baaibiuti di pophl 
dtoliaHolttà ncstra, recessi a Milano a d ì .13 . B-jovenuti Antonio,54. GaiWraZe.' 

Bjrdin Luigi, 45. Sped. cm7e. Pia uaa 
bambina di p'.̂ 'Chì giorni. 1 4 . Fossaluzzo 
Giovanni, 52. Casa di pena. Luziaro, 
Anna, 77. Ricovero B. Pclleg. Zannlni 

Jperftìzipnira il suo studjo loquel cela-̂ ^ 
bre Gonaarvitorio. 

Il momento ò venuto par la aigncrìna 
cò'iìare il frutto, de* suoi 

11 Sanato nella seduEa di ieri con-
tinuò la discussioao sul plebiscito. Dopo 
il discorso ' d i alcuni- oratori...e dopo 
elle, fa respìnta la proposta del sena­
tore Poggi affinchè 'sì approvasse sol­
tanto l'articolo Ifl, approvaronsi ambe-
due gli artìcoli del proaeìto. 

F ^ 

Lfiggesi nella Gazzetta deìY Emilia 
in data d'oggi : 

ROMA, 29. ~ Sonosi formati Co­
mitati di soccorso. Le acque hanno 
poca decrescenza, continua fa (ìiog:Rìa; 
ila ^̂ uari igione^pftsta serrizio attivo. 
Tetaonsi «randi disgrazia. 

V— La Giùnta Municipale pubblicò il 
segueote;Hel|.gramma chn S. M*yil Re 
deonossi dirigere 0|2gi alsuo Luogo­
tenente Lam-irmora:, 

G D ìsid̂ -'roso .ii concorrore a solie-
.vare i danni che l'inondazione straor­
dinaria del Tsvere reca ai quartî Ti più 
bassi di Roma,,Quello per i primi bi; 
•Cògoi a sua dispOi=Ìzior,R U son̂ mà di 
lire véntiraUa. La prego, signor gene­
rale, di d r̂ne annnrixio al "Municipio 
della città 6 di tenermi infonniiio su 
questo deplorevole avvenimento. 

YiHorio Emanuele. 
BUKAREST, 2D. - GinvapiiL(Ms.̂  

venne incaricalo. della furma£ìune ai 
un.nuovo g:̂ bìnf̂ tto. ' , 

DARMASTAD, 29. — La Camera 
dei Signori adotIò-Lad unanimità la 
nnovft énstituiììnne. 

VERSAILLES, 28. -11 Montfi Avron 
non risponde oggi al fuoco della nostra 
artialieria. i forti soltanto coniirìuano; 
a tirare. La prima armata arrirò ir26, 
ioséRoendo il nfirnico, a Dapnme e.:f-'cò. 
Slcunraltri pri^onieri.: . ; 

FIRENZE, 29. — Lonyay, ministro 
della finanze d'Austria eninsea Firenze 
e recossi, stan:iaoe con Kubeck a visi­
tare Visconti-Venosta. 
; MADRID, 29: — Pr;m passò trati-
qiiiUiraente la giornata di,ieri: le sue 
ferite nòti presentano alcuici si a to mo 

BORDEAUX, 29.-^Lettere da Pa­
risi dei M iGùtina recario. U còiùan^ 
dante del forte d'Iŝ ŷ feèe il; 2st uo^ 

Sappiamo che anche. la via da Fi- {Qvttìricognizióne net bo.co.di Clanaai-ĵ  
renze a Roma per Foligno è ìftterrottr!'cli« ŷ brillantemt̂ nte esegnits^da otto 
'2-.. - . . _ : : -..':^é:i^'^^&^^ì':<t.:^fUl.:.-i-:.i - 1̂  \,>kirn ch'inni a ài unardìw mobilì dftlla ^an. 

O ; , » • • : . , • ' • • ) . , • ; -

.Scapolo dì 
studi indefessi,, e dì queiraaiore sommo 
con "cui dedioavasi all'art.e, e pai quale, 

rà giudizio di persone compatentissime, 
:può ripromettersi un brillante avvenire. 

La aignora Sospolo ha una belHss'ma 
voce, forto, iotuonata, canta con paasto-

tanoro ormsi ginnto alla plaxaa, Sirà oa- pertanto Itisingaroi che ll irproaa del lea-

Giusappe, 70. eremitani. « 5 . aasparini velocitalo sospPSQ-SUHutSla lineir^^ìa-

sa vari! pudtireri^^Vilgiatori e le'còiiiDasnìe,dUu|rtÌti!^l>^'l'^^''^-Sen-
corrispondenze vengono diretti per ì^l'^^'^M^Z. ì ^ f ^ à r F ^ . , , , . , " nazionale fece una ncogn\7.ione sopra 
,via.,delle Maremme. Riàncy, ] labori dfeUe trincee neUrpÒ-

Il servizio per J(? njerci.a pìccola ^:|5^\f;t^rinhòsitebbtinuàronr^^ 

pace di operare questa miracolo; certo 
è ohe bisognerebbe affrettarai, e andare 

«in iioena colla Ì^a?)anVa o domani, d al- ' 
mano domenica;, poiché altrimonti ve­
dramo il pubblico, tanto dìaposto all'in­
dulgenza , uscire dai gangheri per un» 

tro Concordi non Isaoierà traaóorrere il 
carnovale Benza che BÌà ieoDfldato il no­
stro desiderio di udire questa brava gio­
vane nel suo deiìUiìo. 

ITiir to. — NiiUa S3oraa notte vennero 
involati i tubi del gaz che mettono ai 

diiazione, oha, prolunganaòsì ancora un , fanalìsnt 252 in via, Baverare, n. 640 
di Iftstiiaroi a bocca a- SAnta S poco, min 

• • \ 

.solutta^tuttòril^eariiòvàlo: Se pur troppi) | " " ' ryc^ 

aiftmórlmastì'a'enza opera in quostigiòrnì | pattngi 

„contro^laj)ramcastìoa teatóe,^|t i |avg&#'aYve^tìte da ti/e signori ohe ad una o m 
dova dovette oòiitentarat dai prodigi del in via Fate-bene fratelli erano stati ve-

r 

duti dei ladri in attìtndioa di tentarno 

Biagio, 72. Sped. civ. Gavt. Antoni^, 53 
Santa Giustina. Fiato Luigi, 25, Filip-
^ m i . Tappare Erminia, 2. S. Benedetto. 
De Paris Pagatta Antonia, 86. S. Sofia. 
Più una bambina dì 3 n>bBÌ e i | 2 , e | 
un» dCuu giocnct. i-

lì Movimento pubblica il seguente tele-
gramia«: 

4. Virente, 27 dicèmbre. 
«Il Tribuffàto con sua «entenza dVgg 
nva! dòi'.flstraziona del prestito Bevi-' 

• - - - > i l 

cenza- B 
a-Pistòìà. 

Trpyiamw^peì FanfuUa ; 
il governò austriaco, desiderando ve­

dere i,,ultìniate alcune questioni firiao^, 
atarie, col npi^tro governOiv chei.s? 
in t ra t tazione dal 18GÌ6 

t é fino alla profondità di SO centìtìeirìT 
Il fréddo è intenso e 'sen?.a esempio 
da jun ' epoca assai jMtana. Trcicip pr-

necessarie alla custpoià del'e posizioni 
prèse, siano acCà'nlo'nate e mes^e al 

g^JJ^ÒVcoperto. .V.3,.noUe,déi,22;i:sòlfilàii prus-

liberato inviare a Firenze 

^ : -
co 
lafqua.» • 

^\i--^ Per R.deoreti 

i'^-^M-i 

aiguoF Hamaikiri Danohikì, e "della sua 
truppa, bisogna debidarsì lenza' Indugiò 
a qualche oosa, pèrohò ogni 'sov'èrlKIo 

.'jompé li oopòrohio,,e::finìramo coi can­
tarla in mdilca a tutti quelli cho ci 
bàiJnb ia iort» ptt'rte di colpa. 

I lettori oortaai domanderanno'^'aloì'b-
nista come o' entri tutto questo col Tea' 
irò ÌVM(}PO, ch'^'ir'titòlo'della mia^chiac-
oharata. C'entra còme quando trovan-

nerali .* 
Do Sf Pierre — Gorporandì d 'Auvra 

r-Tv Pernot — Sorpi ,̂ 7?.. Busaolo — Ma-
torazzo.-— Viìsoo — McntEgnini dì Ml-

ministro delle finanze »,v,̂ .̂ .— ,, . . . . • , . « , - , - . 
.austro ungarico., L'arrivo di questo di^::ya,?onerale Blai^ rimase UCCÌSO in 
stinto uomo di Slato è immiiienle.ed ^"^sto comlrutimento. I prigionieri 
esso porge una nuova prova della ami- P'^^^'^^' confermanô  c h ^ | loro per-
mm v&Monì che'oggi"1S-i:unaÌa-.f^* ? sono assai, gravi. Il 22 le,arque 
ifiénlQ corrono fra l'AusuPia^evl̂ lllna. .^^^^^ Senna eppo assai alte^yeiconti-

.Le qneslionì; sulle cjiiali il sig..Lò4""^«.^.S^'^«r^^^ 
- • . '. .. ^ - .^ 'no .^^^^ straripare verdo Choisĵ . L* iodu-

f, h stria privata di Parigi cónììmia à fab-
^^f^ bricare.carinoDi coiJ înigUorl,niiult«ì; 
lènna ^ eÙlyPfW^y^Mtreuil^è Bagoolei cotrìiQ. 

r ÌEgrasao , fecero uno speciale servizio 
di sorveglia'nza alla ossa stessa senza ribello -^ Da Corna, 
oho però nulla più al facesse. 
• — Ne la notte del 28 ti 29 avveanero 
due altri tentativi di furto, l'uno a danao 
dì un macellaio a Ponte Aitinà,.r altro 

i a diano di altro maòeliaìo in Via Casa 
di Dio Vecohia, nelle cui botteghe ignoti 
ladri tantarono penetrare mediante for 

- ^ - ^ ^ - - 1 - -. 

dell' onorevole Mnahetfi .a; V 
tanto da parlò dèi 'governo austro-
nngarico, quarito da quella del govéfrfò" 
italiano è grande 1Fdesiderio di giuD"^ 
gere presto ad .unapra t 'Ca conclusione.-

il^->-,"^--r r">i L ( 

•,K'ì^.i':^>v\^.'•"ìi; „^nroao collocati in dl^ponìbiììlà i se-1 E l i i r r i ì ò à Firenze il signor di Ro-
guentl luogctcne.ti e maggiori general! : gt^an, diplomatico franCèsC 

CI i no :• a 
K? ^•^^'---'A^i>i.^&-' 

B'iRroT.AMRO ÌHOS(;H(N. 9i^ì^mi^^\rèsvnrùi 
^ • ^ • - j . i V ' " . ^ ^i-.af.it-+ 

COMUNICATO 
-•t 

A lode del verQ devo dichiarare che 
avendo io &yift.;4lxerstepq!7isti jnel 
Magazzeno di teleria e biancheria con­
fezionata in liquidazione, in Via Mor-
san N. 1117, Casa Zabnrra, questi fa-

^roncr^tii'^:mìa piena soddisfazione, così 
* « ^ * • • I - ' ^•-- r 

.deci di malumore poi* la miserie ^èl* satura dalla finestra a pian terreno, da-
presente , .oarohiamo un conforto nella \ aiatendo por ignota causa non senaa aver 
speranze deiràvvanire. E * dir., 11 vero | parò lasaiate la tracoe di rottura. 
quanto ai teatri-dalia iiìttà nostra, e 4 n 4 ArPCSiCo p e r «»tori»iime T I O I C » -

oonto;di; spettacoli d'^opera, c*ò pòco da | in, — Carlo P. F. dì anni 24 cî lzoìaip, 
lusiagarm sa non ai corre col pensiero di Ferrara, qui dimorante, nella sera del 
alla atftgione, oha continuiamo a ohi»- 28 and. por avere 15 franchi dalla [prof 
maro-dal SantoflfToatro Nuovo. pria padrona di casa ai permetteva di 

Le uitlma due annate, specìalmenta prenderla per il,eoilo e di minaooiark 
qùalla del̂ ^̂ 4S69 ,,.oi hanno lasciato la 'dì morte con non poco apavanto della 
bocca dolce, se non fuSs''ahro con un'povera donna, sola in oasa è di avan-
DoH: Carlos f cha non avrebbe avuto ; z&ta atè,-

Vanna arraatato è deferito al poter 
Qìndiiinrio, trattandosi di una violenta 

botto ^ Seiimit Dodii,..-. P ioh Caselli j Lo st3SSo giornale ha i l seguente t e -
- R a d a e ì l i , - Colcbrinl di San Marti- ; ìegramma: 
no -r.. Asssnti Damiano — Ceva dì Na- | Vienna 28. 

°®*°* ' I LNmpsràiòre inviò Ì e l o i r r à f i 4 m M ^ l P " f ' 0 . t ó consta da foot^ 
O n o H f l ^ e u x c ane«rU»«e. Leggasi i g u o j cordiali augurìi a l Re^^Amedeo M questi u l t i m i giorn|.si possono firèf 

nei rOi^wone: _ ;; al momento di.partire.per laSpagna^t'eglLacquisti^m^^^ di telerìe .̂e 
«Siamo lieti di anaunzisre che S. M, • È morlò jìoeripg, dislìpiissimo 26;̂ ., seî v'̂ ij da tavola fini, a prezzi inere-

ìl Ro, di wiom p-opno, con dacreto del nerale austriaco] ' r - V ^ , -̂ - "dibilméhte miti. L. Si 
'27^dicembra 1870, ha nominato il oomm. • • 
Gar-Tiano Sommeiller a cav. gran croco : 

., !:àacorato del gran cordone dai 'és^ Mau j 
riiìo a Lazzaro; 

«Il comm. Saverlo e Qrtittoni, a grande 
'ufjficiale dello stesso ordine: 

ELETTRICI 

Prìra 

nienta da invidiare, se piuttosto.non lo 
superava, a quello oho crii si dà con 
tanto saocèsao al gran taatro 1» Fenica 
ìaVénesla. 

Ma à Sempre possibilo con Aiezzì tanto 
limitati, Dpeme' d i " S i i miracoli? Il 
Comune concorrere, come il solito anche 
qn.T't^ànno ool susBÌdìo di lire dieci mlli; 
ma ove ai consldorìno le attuali esi­
genze, a la difficoltà sempre maggiore 
dì li-òvara «oggetti buinl a degni delle 
nostra scena, è facile capirà coma tale 
risolisi 'aia ìnsuMiiente «oltanto par ìu'̂ '̂̂  

eatorsìone. 
, ,, 

— p e r fferlauento. -^ Ptr |i feri­
menti |avvanuti Dolla notte dì Natale 
nel (t&ffò de.lia Bo>ta a Pcrta Coda-
lunga, vennero ieri arrestati comê  autori 
oerir fratelli P. a . d'anni 20 e G. d'fcnni 
19 macellai dì qui, 

a»ecessi dal i al i^ novembre, 
t . Riooi Camillo, anni 17. Tórresìfio. 

Bia Domenici, h^, Spedale Civile^ Zo&it. 
o, 1. Ognissanii. » . Ongaro Re-

«Il èav, log. Grandis Sebastiano, A 
granfa ufaiìialé della Corona d'Italia.» 

S^- Jy^ -I 

N. 3365-1791 1-736 

-coragg^are ohi ai sobbarca ad nn ' im- ig i i i i , a. Cattedrale, GaUegarrtutgi , 50. 
i>rasa. Ni»n aiamo in maaiima fautori dal | spedale Civile. Cìlore kngm^ÀA.Idem. 

I nomì'diSommeiller Grattoni a Gran­
di» sono gioriosa^rnanta legati all'opera, 
stupenda del treforo del Moneeniulp^ r 

F c r r n v l a Fcll', — Leggasi nella 
Gazzetta del Popolo di Torino del 29: 

Ci si anuunola un nuovo dÌBa»lr.> fer­
roviario aoofeduto Bulla ferrovia Fall, 
Quattro vagoni o&richi dì moro), dirotte 
verso la Francis, prooipìtarono nei bar 

I rò ni frantomaadosi in tanti pezzi e ri­
manendo sepi.ltì nella neve. 

II caso volle che rottisi i freni cha \ 
teoevano uniti al restante della looomo 
tiv>, questa non venlsaa^col pevaonala 
traaclnafa nello epaventevola disastro. 

{Agenzia Stefani) 
MADRI!), 27 (ritardato). : 

dìclìiarò alle Cortes chp avrebbe-pt̂ a-: 
sentale le sue dimissioni al Re brj\-
mando far ritorno alla Vita privata, ' 

— 28. — Il generale Prim ricevette | 
otto 
furono 
dito della mano, destraT 

Le Cortes adottarono .con 200 votii 
la propoMa colla quale biasimasi alta-, 
mente 1 attentato contro; li.: maresciallo 
Prim, Lé,Corles diedero piira con 141? 
voiî ĉoQ|fQ 3 ,uR voto dì fiducia al 
governo. 

~- 29. -r.' Topete andrà a Cartagena 
per riiìevere il Re. Andranvi pare v 
marescialli Duro eZabilà. Tranqoillìlà' 
perfetta. Dopo l'estrazione della palla' 
Pcip} sta meglio, e ricere continue te-̂  
stjjioniaq^a di affatto da tutte ìtX'kmi 
della popolazione. 

R. Prefettura di PadoTa, 
K l ' i ' 

Avvl«e 
PER MÌGLIQHJA D'ASTA 

In reiflziono all'avviso a, stampa 12-
corrento K,, 33^5 , ^ 

Si randa noto: 

,del 3 per, conto, o quindi pep-^ir prezzo 
ridotto dì-L.d5087,38; 
. A ^ J . p 9 ! ^ i o M y a m p o antroll quaU 

:;glvirpuO ribassareiìrprozzo di aggiujiaa-
,̂ ìouQ soadq ne] giorso quattro prossimo 
sTanturo gennaio alla oro 12 meridiane: 

pl|^]6 offerta., di, rihaaao î̂ hoo, possono 
jSSTe ipforiori del 20'' del prezzo di ag-
giudioazìono e dOYpfìo asserì prodotto a 
questa Prefettura accompagnale dal oor-
titlcato e cauzione indicati nalsuooitato 

"Avviso; ' 
e che passato il giorno a fora iadi-

•M^A^mJf:&- non potrà essera accattata 
veruti'altra offerta, , 

Padova lì 30'dicembre Ì6t70 
' li Sagi-etario Capo KOCCIH 
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^ ^ , ̂  EDITTO - ." ""' '": 
Sl'porta à pubb'Iióa notizia che nei 

. ffiorni 9, !e, 53 gennaio p.̂ ,Ŷ  Jalìe ora 9 
,_ àQt, alle g potó. verrà tenuto,ìì tî ìpl̂ oe 
; o3r>or,monto d'asta dietro Istanza del 

nohvAiifeVtì̂  Temalo' da^tolU, po^aSdentè 
ii di.P«cova ai ;confron!o' dei alg. Alessan-

;drqLKnyps,j Maooppa fu'HMàriino; plifs di 
..Vaiova delia casa ed adiacenza sotto 

descHttft ed SlJò seguentii condizioni. 
1. Lo stabile ds|crHto qui iî  oalne sì 

vende ,in un solo lotto. : ; 
' i S. Na^suno Sarà ammoeso ad offrire 
8?nz»,il previo daposito. in mano della 

, Gommìs^Iohe delegata'dui decimo; del 
prezzo in relazione della stima, in mo-
-meta a tariffa.' • •;• • ••--.-N^.r^^tv-'-

, . 3. Neldue.primiesperltnentl la delibera 
nonavr i luogp'che aprezzonaaffjjìor'eed 
almeno eguale a'quQlIo della 8,tima,,nel 
lU è ̂  fieri nate htò arguirà anclie aipr^Kzp 
minore, semprecchò basti a soddisfare III 
ored'tpì'e inaqritit^ sul fondo da subastdrst.'̂ ^ 

, , .4. .I l deliberatario. entisQ otto giorni,, 
dalla' déliberft^a6pd8iterà''m^Talui.a 'so­
nante a tafffa presso il R. Tribuoale 
Pror. di Padova iti prezza^ offerto; liaebò 
U denaro versiito &• cî uzion© deb*aita, 
;,:5. NelJ;eEmine ste«^5),.tìorrMno ^s^ere 
pagne dai deliberavano all'avv. proc. 

. deil'esecutante la spesedilproòeduraMI: 
pìgnorAmenio, ~fltiO e Comprésa'la deli-" 

.,b'>r4,.,sopra,,specifica luiaidata dal giù-,: 
!ce; così pura in quest^j caso dovranno 

^ esaoro paga!,o ìt.' Ui^^lQaji.Jmporto di 
;:• prediali pagate dalIVsecutaVfe. ^ " " 

: Questo paganaipto verrà imputato a 
ddCòdto del pre?zo, . ,,, ; , ; ^ 

6,^Le spesa, tutte ppatqriori alla dsU : 
bera, &• con >à8Q' là':;tft82a d i trasferì-^ 
mento della proprietà restano a carico 
ésclù'ivo ifelrdeiìb'epatai'io. ^ 

7. 011 stabìU si vendono neÌ!o stato in' 
cui;igi}^roytì:rip seDza,yéi^tì'.i^igiiardo alle 

' fl'--tìntuaU vfirìaziofii avveim^.e dc-po la 
'sti^Q.'v, restando a carioo del>'àcqmrbtite' 

, dopo la delibera tut te le pubbiiche ira-
giorno 

..stesso le runJite salyo; opportuno oon-
• g : i n g l i o . - - ^ • • - '. • • - j ^ ; ^ , : , , 

B. Adytopiute che abbia i[ di5lib?ratario 
le .|U'?i'prp8se-^cd4,dizionii e..i.pagata là 
ta^isa di trasferimentu ot terià a sua 
istanzfi la' immiss.ionejn.potìisesso. ;.,' 

9;;in casp fidi mancanza a tapina delle 
oondzioui^'portata dagli arUcoli prece-
^danti :stàpròvoobera » carico^'A\ fesso de-i 

J \. .1 . j j -, • ^ -I 1. V • Y • j 1 , 

v-^--"/ -^•*>f-^*.v^^^^-^v:W-^È'^iT^'^•'^''>v^^•^?^^^^^^^ " ^ 1 ' ; • - : . . 

^v^^^miìùsìmmMm^mmmmmmsmm^l^m^^ 

V.iSg dell'avviso 
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\^ lì -^V.iì-:' -.-.nH- y.^y if-^ 

per; là,vendita dei begi peryenuti,4penaaiiio.per effetto delle leggi YlugHo 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 

.if Uberatario ,a>.,tui;to..su6 spesfl e. danni il 
;rè'Ìn(iar!to,,rispondendo por ciò/il 'depb-

' suo d'asta assensi del § 438 del Gludi-
.zialei'Règòlìiftìentói?' ' • ": 

,10.. È.Ubsva agli aspiranti la iapezloiie 
dogli atti 'présso 1'ufflaio ;;ai •s])édlzìené.a 

Descrizionedeilòstàhiié dasubaìtàrsi 
. Casa con bottega inPadovailiioMWli^ 

terreni, corto ed adiacenze in capo alia 
i steaF/tì,'posta; in ,Borgo S, Croce, al :olV., 

n. 4897, 1897 A, fra i;;cquflni a levante 
.strada, d'-mezKogipriiòi;,e ponente regio 
OrtQ Agrario, tramontana Càlvilooo Mjg-
gior^, Goll'eàtimo.dl L-,.174, descritta in 
mappa al !S. 5931, 5932 ;ài pertiche 0,40,' 
colla -rendita, di austr.L. 205,20, ; 

.Loccfiè'sMhserfsc^'itorGibrnale'di Pa­
dova» e, sìfaftìsga all'albo del Tribunale 
Q nérémitr luoghi di iqaestàlcUti : ' 

Dal.K. ,T,dpnnaÌe proyinciâ ^̂ ^ 
Padova, -IS-novembre 1870. 

_ IL Rv PRESIDENTE • 
: ^eauella • Caraio,,d. 

offerente iei beni infrascritti. 

I 

1. L'incanto sarà tenuto per puMica gnra col metodo della 
candela vergine e separat£imtameilte,.per ,,ciasĉ ^̂ ^̂ ^̂  ,v, 

.2, Sarl̂ ^̂ ^mmessô ^ depositalo ;a 
garanzia. tJt;slIa:;:sW^pfìerta il decìmòltìgl prezzò pel quale è aperte» 
rirlòànto nei modi determinati dalle •'coridlisiòni del Capitolato. 

Il deposito potrà esser .fatto,,,sìa. in numerario ô  biglietti di 
banca in ragione del lÒO per, 100,. sia. in .titoli del .Debito pub-
buco ài cor3a,,4i,|)or,^a,9.,nprm listino put)blica&:nella 
Gazzetta ufficiale della Bróviiicia àhteiormente al giórtio del de-' 
posito, j ia in obbligazioni ecolesiasticheVài; valóre-ildmiMe.': 

3. Le ^offerte si faranno in aumento d'èr prezzo d'incanto, non̂^̂^ 
tenuto^calcolo del valore'presuritivó ,del. bestiame, delle scorie '̂ 
morte,̂ ie ,̂delle altre ..pose mobili esistenti sul fondo e che si-yen;̂ :, 
dono coLmedesimo, ''*• . i ,\ . , ' ,. . ; " 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ir minimum 
^sato nella colonna ILr.dell'iiifrascritto prospetfo. ^ , \ 
5. Saranno,,^ramesse,anche,le, offerte? per procura ,nel modo 

presciittadagii articoli 96,, 97 ,e del Regolamento• 20 agósto 
n. 3852.: 

Gondizioni principali 
spese di .stampa e, di affissione, del presente avviso d' asta, 

saranno ,%>.carico ,dell'aggìudicata;;ip,, e ripartite fra gli^aggiudi­
catari, in proporzione dèi prezzo di aggiudicazione, anche per le 
^tìótecorrispohdèiiti" ài'lotti rimasti invenduti. Quelle d'inserzione 
ilei giornale saranno esclusivamente a carico degli aggiudicatari 
dei lotti, il di cui importo raggiunge le lire StìDO; ìimìtatamente 
però ajie quote rel^pe ,ai Ipttilche andranno ve ' 

8.,La .yendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condì-• 
i^..^^.A' 

zioni contenute nòrpapitolato generale ei speciale dei rispettivi 
,lotti;^ quali^c^pijl^laiìjjaon^ estratti delle tabelle e i/docu-
mpnti. relativa,,/sÉirannpyisib^^ tutti i gìpriii' dalle ore 10 antim.' 
,alla.,4 pom.,. negh , uSciMeiia S-dziune -I Sì questa R. Intendenza. 

^ 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo deli'ag-

6. Non si procederà all'àggiiidi e azione se ,.non si ' avMrino le 
offerte almeno di due concorrenti'. \, ""• ' ' ' _:.,"''': ,r". 
••.\ 7. ,ll,atro dieci.,giorni Salla seguita aggiu,dicazipnp, l'aggiudî câ ^ 
iaripjpyrà depositare la7somma sottoìndicata iella'dptóniia,.l|^. in 
conto delle spése e tasse relative salva là successiva liquidazione. 

MG. Le passività ipotecarie che gravano |p stabile rimangono a 
carico dell'amministrazione, e per qixelle; clipen^denti da canoni, 
censi, livelli ecG.i,.,è^;stata;.ì[atta,,pi^€^ 
iporrispondente capitaliste! determinàres îfr prezzò^#a^^ " 

Si procederà â  197, 205 è 461 del Codice 
p i a l e lustriac colorò che tentassero impedire la libéHà 
dell'asta od allontanassero jgli accorrenti con pronxesse dì denaro, 
,(l^.m.^ltei.|^ezzi.sì violeivtr quando non si trattasse 
^i^fetì'i^o^pi^i-da-più grayî 'tbanzionî  del Codìpe , stessa 

-.N 10859. -. i- ',»;:.^ 1—699 
EDITTO:; • , : .-

• glopfit 9, Ifc gennaio p. V. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom.,verrà.tennto innanzi a que­

s t o Tribunale rhèl'KCoiisebsÒ:̂ n?, 13 e:jda 
apposita.Cumqaissìone Tasta della casa 

, con-bottega in Pà'dovaj ;;dì iàgiótìè del 
oonooraoiiìi AntQnio.^Cttberle, sottode­
scritta, alle condizioni seguenti: 

U.^Jj'asta sarà tenuta in due esperi-
: meati e la dalibera non, pò rà seguire 

I^^prepp -eguale o superiore alla 
.«t injft . 'M;".: ' '•"A 'f'^ìmki-'. *> '•' • ••••'• ^ ''• 

2. Loj8tab:ié,:Vienò;vpnduto„nello stato 
• ed 'essere. In cui isV trova, ppeséatècfieate 
:'senza ,rìguardò; alle e.vep,turt[ y§?Ì||V°^^ 
i avv^nti'te lopo la stima. ' * 
..;: 3, 'Biéf^fferto degli a e r a n t i tutti ; sa-, 
i rdpnq garantiti col deposito..Ul Un decimo" 

del.preKao^ di BÌ,iisa,J^,mnpKdj8ila,com­
missione delegata ê sarà, restituita ad 
ogni ctterente menò'che al deliberatario. 
ICasta "pere esclusa dalfobbligd tìerpi^y 
vio deposito,come sopra ove si rendeaie 

.^aspirante all'asta la ditta GaTJrieléiò Do­
nato Barzilai. ,, ,.,:.,. „ 

4. Passato in giudlcato-Hl -peareto. di 
delibera dovrà il,.,deliberatario entro 
otto gìbrdt depositare'pressò questa Ban^; 
ca Mutua Popolare ai riguardi della mas­
sa liberata "suddetta'ied'iw concorso dtìil-
Varamin\àratp7'e;:il prezzo offerto meno 
il declaib^di'^iàvéWatp^::NeJ-caso però 
che si tendesse delìberàtària la ditta 
frateUi BMii'arsuddetta'-'ja^à pure d -
gpen^^ta dal deponio del prezzò fluo alla 
ctmcorTehzà del sao oreditp>: papi^aU,;©; 
disi relativi interèssi a tulto quel giorno 

•SapoBvtan'a^^ppezzo ila-Banca Mutua sol­
tanto il residuo. ,^^',-•'-,- . * ,: • ' 
;-$,fey^i;jttQstoni'H;aupo?i)^:;6v%;pi1; 
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yOamptìgoa'^drpadovaniC. 42,0,-030 pori OMB^J 

colpnica aenoininata l'A csUa coìtivàta 
ria'^aratorip,,ju,afflttDÌa:t'ncoagneila 0 
Batt. e Camiioreye Vettbre unitaménta »M 
altri fonii con contratto dnrntturo a 
tutto 1S73, ai niàppall N. 3506, 3^2, 375jfv 
374, 375, B9U, 610 e Uà rendila censjua :̂''''*-
ria di aust, L. 1002:56. 
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Campagna dl^padovani 0̂  Sl'Si'UOÌoon-casàV 
' : tjolonioa'denomi jataTArcclla, coltivata 
•: ad aràloHb W;iu paH?!alpràto,''ì)^^af^\ 
" fitto a Paccagnolla G. Bave,, unitamente, 

ad altri fondi tìon 'éÓuVraitò dHratuVo a,; 
tutto,;1873, ai mnppali Sola.Cfi. 635a -^a 
640,'641, 654, 4̂ 286 còlla iendltafoensiua-,^ 
ria di aust. ti. 499.22 . . '• , . 

Campagna di campi 98.3 094 'con case colo-^J 
Diche,' coltivata 'ad àrittório.vpratq _%, 
parte "à,. risaia, in affitto a Pagin G, Bàtt. 

'''^e'Lui^i'frmeU'cò'à''tìÒiQtrattb duraturo 
• a tatto 1873, ai mappali -ÌS, 459, 460;: 

' 461, 482, 463, 558,561,563, 567, 568,. 
569, .570 ,̂ 57 i, b72, 573. 600. 2122. colla 
xénd. ceat^dì aast 
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2, 573, 600, 2122, 
.str^fMO0l,45;, . 

'Casa detta Seminario Vaa(?li|,o |n via degli 
•' Esercìzii io affitto a;diver3i inquilini,ai, 

, 'iiiappaat4l47;^4i50 . '• ." " . ' '.[ •'' 
f- ^ j 

Padova li 25 Dicembre 1870. 

Campagnola con «,epU)i^i^^j den^ iaa ta 
'"TAreglla di padovani campi 14.1,;:IpO, 

ppltiyata ad aratorio, in afflvto Pacca-
gnéllà Q. Batt.unitameniie'Kd altri fonemi, 
cgn, ocntr^atto duraturo,;a tutto 1873, ai 
màpp. 322, 323, 356,̂ ^ ĉòlia rendita (ìen--
suaiia di aust. L. 2U,18 , . . •' 
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Il lotto 915 è soggetto a aerA 
vitu><\i pnsBag^o ;\ favore 'del 
sig. Be\tt> Pietro longo lo scolo: 
Fosaettà^cd l numon 350, 591» 
ed è gravato^da decima. 
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,11 lotto S07 h gravato dà ser­
vitù di pasaagg io 
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Nel loito 048 '• tó'^ caaa" colo*' 
nlca al tnapp, 556 è dì pro­
prietà dsiramttiialo Pacaaguella " 
G. Bau. 
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IL R.. .INTENDENTE 
"€ - - - ] 

f ^ 

l "ì 

tarjo, ottarrà il decreto di aggiudica-
alone e la^ imnaiaaione in possesso, del­
l'ente acquiStl'ato.'^^ ^ -
., 6.: Oal̂ ''gi'>'̂ ''io della inanaiasione in,PJ?s 
gfsso jiaranrio a favore ed a'càMctì qftr-
,VHcqtt,ijF§nt9,̂ ^ l̂"'s«'î ''S» Sonore livellafio 
eà J pesi pubblici. ^ ' 
. 7. Le' spes's dalla delibera in poi, e la 
t issa ài trasferimento saranno *t(iftri<?p' 

' del deliberatario^ •• •-•'•'• ' • " 
^ In oasò;4itmancanza a talunadelle 

<oadiz.ic.ni suesposte si provocherà a ca^ 

', • ' -• i ' 
i\- -- k 

ì ^ -- :̂  • '^ \ ^ • • • VeronH' I • : ' . ? 
-.il -^ 

^ F. 
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j ' I 

'TJOo''di esso iJèil beratEirio 'a; tutte sue 
Bp^sejis, danpi'ìtW^^^ rispondendo 
•per.iìò iìl deposito d 'as ta a sensi del 
§ 438 Giiid. Regolanaento. , r - T' 
pescri'^tone duello stabile da smastarsi 

^Casa'oòh bottega in Padova piazza dai 
Frutti al civ, 'N. 570, B70 A, in' censo 
Sotto^'ì'^Mappalì i. V .. , : ^̂  Ì'-' ^ ^ Hi 
N, 3057 sub, l pert. cena. 0,03 colla rendita 

di . .• . . . - m^\.U 80,66 
•>3057sub.2 » > ./ > » » 57,60 
fc3057 » f 3 > « » : » • „,» » 63,36 
»3058 » > » .0,04 » » 103,68 

Totale peri. cens. 0,07 

colla rendita dì . , - . anst.L- 305,28 N, 83-26^ , EWSQ . . , ^~M^ 
.'ed^.*ora,colWre'ndita imponibile ^p'etitii- " -Si rèndo puhbhcamente noto che m,. 
posta fabbricati di it.L. 88675 aggravala quésti giudiziali doposjti esiste, mia cal-
dalPannUo canone di it.L, i7lv44 a fì̂ ivore daìa contenente un paio calzai), alqpn 
der^gf A b r a m c T L i l S o r ™ 
mata deV; depurato 
it.t . 10514,60. ' 

iSov^'Ti 'affl|g*a^aTràfbo"'e"d""ài"aoUti veiiuta-.tì^l gvbVà'o: 19 àuocessivo sotto un 
Inoirhì in nneata città ponte deua steaaii atradap .: .ÌÌ>,V -

PflHovft IR novembre 1870 'làs nuàrB , è̂  gihatiflcatlo ne.V-ter^^me di 
^ ^ ^ ^ ^ H V a S N T r ' ' ^ M^Muii M Scorno dèlia t W iritfer-

Xancl la Carnio d. zibnè del presente Editto in.4uesto gior-
^nale, poiché altrimenti gli oggetti sur^ 

riferiti saranno vénduti, e conservatone 

In nome del k ' T r i b . Prov. 
^ • Il Cohaigliéfe'Inquirente 

I * 

Padova, 1870, Tip. SacclieUo 

una macchina idrofora a. 6avallo> tanto 
.Muecome a 3, a i cì̂ ŷ UL;, per 
1'acqmsl'<> "Volgersi a persona inca­
ricata presso PaTVOcato Leonarduzzì 
Piazza Garibaldi. 19-683 

V " 
^ J i ^ siii.Ar'k-^hti^Téiarf 

H fc-.h^jyjttVi. ^L-_' "̂ ifkÀiiifiTr buietinUtt^ "- •,,—\i. 


